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Sapienza, l'accusa del Viminale:
violenti aizzati dal veto sulle foibe

Francesca Angeli
da Roma

. • Impedire «lo svolgimento
di un convegno autorizzato» co­
me è stato deciso dai vertici del­
l'Ateneo non ha certamente con­
tribuito a placare gli animi. Anzi.
Ha alimentato un clima di intolle­
r~~a che è poi sfociato in episodi
di VIolenza. Il sottosegretario al­
l'Interno, Alfredo Mantovano,
espone all'assemblea di Monteci­
torio la relazione del governo su­
gli scontri alla Sapienza.

Una ricostruzione che in qual­
che modo addossa unaresponsa­
hìlità, seppure indiretta, anche
su chi ha deciso che quell'assem­
blea sulle foibe, organizzata da
Forza nuova, non si doveva tene­
re. Ovveroil prorettore, LuigiFra­
ti (che ha annullato il permesso
prima concesso dal preside diLet­
tere, GuidoPescosolido) «per pa­
ura di disordini», dopo che i col­
lettivi di sinistra avevano occupa­
to gli spazi dove si sarebbe dovu­
to tenere l'incontro. Ma anche
perché, spiega lo stesso Frati,
«sui manifesti che annunciavano
il convegno è apparso il simbolo
del pugnale, un simbolo anticosti­
!uzionale: per questo il convegno
e stato annullato», L'Università
poi si costituirà parte civile nei
procedimenti giudiziari che ri-

guarderanno gli episodi «che
ha~o gravemente danneggiato
la VItaaccademica», dice Frati.

Mala mossa del prorettore non

è stata opportuna a giudizio del
governo che si definisce «preoc­
cupato». L'uso della violenza, di­
ce Mantovano alla Camera, «non
ha mai giustìfìcazìonì» ma, ag­
giunge, è «difficile separare
quanto accaduto alla Sapienza
dal divieto per impedire un'as­
sembleagià autorizzata». Assem­
blea che per il sottosegretario po­
teva «essere oggetto di discussio­
ne ma che certamente non pote­
va essere qualificata come eversi­
va».

Ed è proprio qui il nodo della
questione. Forza nuova è consi­
derata non soltanto dagli studen­
ti ma da tutto l'establishment di
sinistra un movimento antidemo­
cratico ai limiti dell' eversione al
quale, dunque, non si può conce­
dere il diritto di organizzare un
convegno.

Mantovano dunque ricorda al­
la Camera che il governo non si
riconosce in alcun modo nelle po­
sizioni di Forza nuova ma allo
stesso tempo che «in presenza di
disposizioni che prevedono lo

scioglimento dimovimenti che fa­
voriscono reati di ricostruzione
del partito fascista questa forza
non ha subito scioglimento da
parte di nessun ministro dell'In­
terno», aggiungendo pure che il

leader di Pn, Roberto Fiore, «sie­
de al Parlamento europeo per vo­
lontà di coloro che lo hanno vota­
to». In sintesi, Forza nuova ha di­
ritto a promuovere iniziative co­
me quella sulle foibe ed il fatto di

averglielo impedito «ovviamente
non legittima la violenza ma vale
per inquadrare quanto accadu­
to», insiste Mantovano. Sulla ba­
se della ricostruzione offerta dal­
Ia polizia infme ilgoverno avvalo­
ra la tesi di «una rissa tra oppo­
ste fazioni» che non ha nulla a
che fare con il raid del Pigneto.
«Occorre separare i fatti dalle
opinioni», conclude il sottosegre­
tario. Una relazione ovviamente
criticata e giudicata insufficiente
da sinistra che accusa il governo
di «minimizzare i fatti».

E mentre Mantovano parla alla
Camera l'udienza di convalida
per i sei giovani arrestati all'Uni­
versità si è già conclusa. Il giudi­
ce del tribunale Luciano Puglieso
ha stabilito gli arresti domiciliari
per Martin Avaro e Gabriele Acer-

ra di Forza nuova e
per lo studente dei
collettivi Emiliano
Marini in attesa del
processo fissato per
il2 luglio. Glialtri tre
fermati Giuseppe
Mercuri (collettivi),
Andrea Fiorucci e Fe­
derico Ranalli (Forza
nuova) sono stati libe­
rati. Si è trattato di
una rissa, scrive il
giudice nel provvedi-

mento di convalida, «ìnfìcìatada
motivi di odio politico, costituen­
te come tale il movente di ulterio­
ri scontri». Per il giudice insom­
ma c'è il pericolo concreto «di rei­
terazione di analoghe condotte».

Ilgiudice diRoma
ha confermato

gliarresti per tre
dei responsabili

della rissa

Mantovano ai
vertici dell'.ateneo:

il convegno
diForza nuova
era legittimo
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